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Teorïa e pratica

Sport ed emozioni:

L'aggressività nella
pallacanestro
di Célestin Mrazek, adattamento di Carlotta Vannini

Durante la sua evoluzione, l'uomo
ha cercato progressivamente di ca-
nalizzare le sue forze interiori -
l'aggressività in particolare-con giochi,
cioè una specie di guerra pacifica.
Corne le leggi regolavano la vita
quotidiana, le regole del gioco han-
no a poco a poco preso forma impe-

dendo gli eccessi e dando ad ogni
sportivo le Stesse possibilité.
L'aggressività negli sport individuali
senza contatto fisico, quali l'atletica,
lo sei, il ciclismo, ecc., si focalizza nel
gesto tecnico o nello sforzo fisico
durante la gara. Il compito degli ar-
bitri, in questi sport, è quello di per-

mettere uno svolgimento corretto
délia competizione. La situazione
cambia quando si tratta di attività fi-
siche dove gli sportivi entrano in
contatto fisico diretto come ad
esempio nella boxe, nella lotta, nel
calcio, nella pallacanestro, ecc. L'ar-
bitro non deve più unicamente far ri-
spettare le regole ma deve anche de-
cidere ad ogni momento i limiti che
gli atleti, nella loro rabbbia di vince-
re, non devono superare.
La pallacanestro è stata introdotta
dal Dottor Naismith, corne gioco di-
vertente e complementare per gli
atleti durante il periodo invernale.
All'inizio era un gioco senza contatto

fisico, corne lo confermano le
regole in vigore all'epoca. Lo sviluppo
délia tecnica individuale è all'origi-
ne delle azioni veloci. Perfavorire le
azioni offensive, gl'interventi dei di-
fensori vengono penalizzati: al
quinto fallo personale, il giocatore
deve abbandonare il terreno di gioco.

Anche la squadra stessa viene
penalizzata quando ha commesso
più di 7 falli ogni metà tempo. Gli at-
taccanti dispongono di 30 sec. al
massimo per andare a canestro i

professionisti del NBA americana
dispongono di 24 sec. I), favorendo
cosi un gioco rapido e spettacolare.
Essi devono perciô sviluppare una
tattica che includa una certa dose di
aggressività per aiutare il compa-
gno a posizionarsi in modo vantag-
gioso per il tiro, mentre gli avversari
si oppongono con diversi schemi di-
fensivi. L'elemento indispensabile
per ogni azione difensiva è il se-
guente: ogni giocatore deve sempre
essere deciso ad impedire l'azione
al suo avversario; vale a dire, il
giocatore fisicamente e tecnicamente
forte deve essere aggressivo.
Corne si esprime l'aggressività nello
sport senza il contatto fisico? Corne
svilupparla, corne impiegarla e dove
sono i limiti da non superare?

L'aggressività sana in
difesa

La capacité d'impedire ad un attac-
cante di preparare e riuscire in un'a-
zione offensiva dev'essere basata es-
senzialmentesulleconoscenzetecni-
che e tattiche. Il difensore si piazzerà
il più rapidamente e adeguatamente
possibile, valutando ed anticipando

Aggressività in difesa. L'attaccante avrà problemi a passare a causa délia determi-
nazione dei difensori.
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l'intenzione di uno o più attaccanti e

obbligherà gli avversari a cambiare
la loro tattica iniziale o a rallentare di
molto il ritmo dell'azione.

Proponiamo 3 esempi:

laterale, i 2 difensori delle ali
anticipant) e impediscono questo
passaggio interrompendo l'azio-
ne prevista.
Se, a questo punto, gli attaccanti
non hanno più idee, allora il loro
compito si complica! Un giocato-
re sperimentato ed intelligente sa
che il gioco di squadra è
fondamentale e limiterà le sue azioni
personali, sollecitando la collabo-
razione dei suoi compagni.
A partire da questo momento il di-
fensore dovrà affrontare diversi
ostacoli.

- le 2 ali, non potendo ricevere il
pallone dal distributore, cambia-
no lato utilizzando, al loro sposta-
mento, lo schermo dei pivot.
Il difensore deve, beninteso, se-
guire il suo attaccante e trovarsi
sempre tra lui e il pallone. La sua
volonté di essere sempre ben
piazzato è spesso messa a dura
prova perché i colpi sono violenti.
E' in questo frangente che si pu6
apprezzare la combattività o l'ag-
gressività di un giocatore. Egli

non deve mai scoraggiarsi ma deve,

anzi, mobilitare tutta la sua
energia per ritornare immediata-
mente nella posizione corretta.

- un'ala va a canestro utilizzando lo
schermo del pivot. Se a questo
momento, il difensore del pivot
non interviene, la strada a canestro

risulta libera. Se, invece, lo
stesso difensore anticipa e si piazza

sulla traiettoria del palleggiato-
re, puô provocare il passaggio
forzato o una deviazione délia
traiettoria dell'attaccante.

L'azione che fa spesso pendere la bi-
lancia in una partita è il rimbalzo di-
fensivo. Ammettiamo che la squadra

avversaria tiri a canestro. Occor-
re evitare assolutamente che sia la
stessa squadra a recuperare il pallone

ancora una o due volte dopo il primo

tentativo fallito. La base del suc-
cesso dipende dall'aggressività con
la quale ogni difensore cerca d'im-
pedire all'attaccante di avvicinarsi a
canestro. In questa situazione tutto
dipende dalla vélocité nel conqui-
stare il pallone. Non serve solamen-
te fermare l'avversario che sta an-
dando a canestro ma bisogna pen-
sare a recuperare il pallone il più
rapidamente possibile.
Possiamo riassumere le qualité di
un buon difensore basate su un'ag-
gressivité sana:
- la rapida valutazione di un'azione

avversaria
- I'anticipo dei passaggi o del pal-

leggio
- la perseveranza nel piazzarsi in

modo corretto malgrado la fatica
accumulata

- la combattivité nella conquista
del pallone al rimbalzo.

Se un difensore è stanco perde le
qualité sopraccitate e quindi sareb-
be opportuno che si riposasse!

L'aggressività esagerata
in difesa

Finora abbiamo parlato di un'ag-
gressivité sana, ma spesso siamo
testimoni di un'aggressivitè esagerata

e malsana che influenza negati-
vamente lo spirito sportivo. Questo
comportamento è spesso dovuto
sia ad una preparazionetecnica ina-
deguata sia ad una condizione fisica
insufficiente. Gli esempi a riguardo
non mancano:
- spingere il palleggiatore invece di

anticiparlo con un movimento
corretto

- trattenere un attaccante quando il
difensore è in ritardo

- spingere un attaccante quando il
difensore è mal piazzato e prece-
duto daM'avversario.

Insistiamo sul fatto che un giocatore,
nel pieno possesso delle sue for-

ze, ha di regola, nel gioco, una buo-
na attitudine, mentre un giocatore
stanco si comporteré scorrettamen-
te. Un cambio dei giocatori évita una
degradazione delle situazioni ed
eventuali complicazioni( errori anti-
sportivi, errori tecnici, ecc.
L'aggressivité deve sempre essere
présente nell'approccio verbale délia

difesa. Una squadra ben prepara-
ta non subisce mai le pressioni del-
l'avversario, ma disorienta l'attacco
grazie sia all'abilitè dei giocatori, sia
aile scelte tattiche appropriate. Una
buona difesa è alla base di azioni
offensive ben riuscite. Se un giocatore
dé prova di un'aggressivitè sana in
difesa, dovrè sfruttare le Stesse qualité

in attacco.

L'aggressività in attacco
L'aggressivité in attacco inizia con il
contropiede. Una squadra chë non
gioca abbastanza velocemente puô
compromettere il risultato finale,
perché sappiamo che, a forze ugua-
li, è il contropiede che fa la differen-
za. Quest'aggressivitè deve venir
padroneggiata sia dal giocatore corne

pure dalla squadra nel suo insie-
me. Non tutti i contropiedi devono
concludersi con un tiro a canestro
nei 5 secondi. Spesso il rallenta-
mento délia prima ondata di giocatori,

ben protetto dalla difesa, per-
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mette ai pivot, che arrivano un atti-
mo dopo, di piazzarsi correttamente
perconcludere o eventualmente re-
cuperare il pallone. Durante la fase
d'attacco ogni giocatore deve sem-
pre guardare il canestro per essere
realmente pericoloso. Nella prepa-
razione delle azioni offensive, l'at-
taccante coglierà ogni disattenzione
da parte della difesa per avvicinarsi
a canestro. II giocatore che non
possiede quest'aggressività sana o che
è incapace di utilizzarla a causa di
una tecnica insufficiente, sarà poco
efficace e molto facile da difendere.

Un esercizio adatto a questo scopo è
il seguente:
- durante il palleggio cambiare

continuamente la direzione e la
vélocité dello scatto per squilibra-
re il più possibile il difensore.

- Approfittando dello schermo di
un compagno accelerare sia nel
cercare il pallone sia dopo averlo
ricevuto.

- Sapendo che i 2/3 dei palloni rim-
balzano e ricadono dalla parte op-
posta al tiro effettuato, i giocatori
disposti su questo lato si occupe-
ranno del rimbalzo offensivo.
L'attaccante demotivato non si
impegnerà mai in questo sforzo
supplementäre!

Allenatori, dirigent!,
massmedia, spettatori

Le persone che hanno trovato un
equilibrio mentale dominano me-
glio l'aggressività e non esplodono
ad ogni occassione. Lo sport spetta-
colo non appartiene comunque uni-
camente ai giocatori-attori, ma an¬

che agli spettatori venuti a sostenere
e ad ammirare la squadra del cuore.
Numerosi sono coloro che s'identifi-
cano con i loro idoli e che s'infiam-
mano quando il gioco diventa trop-
po dura, quasi cattivo. Con il loro
comportamento possono influenza-
re direttamente i giocatori, destabi-
lizzando cosi la squadra. Anche i diri-
genti possono influenzare, con il loro
atteggiamento, positivamente o ne-
gativamente la loro squadra. Per do-
minare l'aggressività malsana
durante la partita, ognuno, sia in campo
che fuori, dovrebbe dimostrare fair-
play. I giocatori, anche se la posta in
palio è alta e sono stanchi, dovreb-
bero sempre mantenere un comportamento

corretto e, unitamente agli
allenatori, dare il buon esempio se-
guendo il motto: per un gioco e uno
spettacolo di qualité è meglio dimostrare

determinazione che aggressi-
vità esagerata!

Aggressivîtà in attacco. L'attitudine dei due giocatori è corretta. Tuttavia l'attaccante

è maggiormente determinato e passa.

16 MACOLIN 6/96


	Sport ed emozioni : l'aggressività nella pallacanestro

